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REGIQ DECRETO-LEGGE 4 scttembre 1995, n. 1572.
Cambiamento della denominazione del Consiglio e della

Giunta dell'istruzione nautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n, 2197, riguardante
il riordiilamento del Consiglio e della Giunta delPisj;rusigne
nauticay
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Visto il voto formulato dal Consiglio dell'istruzione nau-

tica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interine per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio e la Gilyita del Consiglio dell'istruzione nau-
tica assumono rispettivamente le denominazioni di « Consi-
glio superiore dell'istruzione nautica » e di « Giunta del

Consiglio superiore dell'istruzione nautica ».
Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge, ha vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßoialc del Regno.

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato prdyvederà
alla esecuzione dei lavori approvati ed, all'occorrenza, alla
espropriazione dei beni stabili necessari, con le modalità
ed in base alle leggi e alle norme regolanti l'esecuzione delle
opere ferroviarie.
E' pure in facoltà della stessa Amministrazione di pren-

dere accordi con Enti•locali, pubblici o privati, in tutto ciò
che è diretta dipendenza della costruzione degli edifici sud-
detti nonchè di stipulare i relativi atti da sottoporsi alPap-
provazione del Ministro come all'articolo precedente.

Art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Le leggi, i decreti e le norme che regolano il procedi-
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle legg e dei mento espropriativo per le opere interessanti le Ferrovie

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di dello Stato, sono estesi al lavori per la costruzione degli
osservarlo e di farlo osservere.

edifici per i servizi postali e telegratici.

Dato, a Racconigi, addì 4 settembre 1925. Art. 4.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 settembre 1925,
Atti del Governo, registro 240, foglio 61. - GUALTOU.

Numero di pubblicazione 1849.

.REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1925, n. 1574.

Progetti per la costruzione di edifici postali e telegrajlci.

Sul fondi stanziati per le suddette opere, l'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi verserà alla Regia tesoreria
in conto corrente anticipi quadrimestrali nella misura che
sarà richiesta dalla Amministrazione ferroviaria, in rela-
zione all'ammontare delle spese che si prevede saranno so-

stenute dall'Amministrazione stessa nel quadrimestre con-

siderato.
A titolo di rimborso di spese generali per studi, sorve-

glianza, dirigenza, collaudi, ecc., sarà computata a favore
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato una quota
del 5 per cento sulPim.porto dei lavori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO-E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, che detta
norme per Pesecuzione delle opere pubbliche, ed il R. de-
creto-legge 28 agosto 1924, n. 1396, che vi ha apportato emen-
damenti;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 102õ, sul

nuovo ordinamento delPAmministrazione postale e telegra-
fica;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, portante Fordinamento

dell'esercizio di Stato delle ferrovie non foncesse ad imprese
private ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 368, che apporta modifica-

zioni alla legge organica delle Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto 21 settembre 1923, n. 2110, con cui

furono aspportate semplificazioni nel procedimento espropria-
tivo per le opere interessanti le Ferrovie dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per i lavori
pubblici e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5.

A richiesta dell'Amministrazione delle poste e dei tele-

grafi l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato eseguirà
altresì negli edifici postali e telegrafici tutti quei lavöri d'i'
manutenzione e di riparazione che per la loro entità richie-
dano particolare preparazione e vigilanza tecnica.
I lavori stessi saranno eseguiti con le norme che regolano

le opere ferroviarie, ed il loro importo sarà corrisposto al-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato nei modi in uso

presso la detta Ainininistrazione per i lavori eseguiti in conto
dei terzi.

Art. G.

Il Ministero dei lavori pubblici conserva la gestione dei

fpudi inscritti nel suo bilancio per la costruzione di edifici
postali e telegraúci in applicazione dei Regi decreti 24 d:
cembre 1932, n. 1746, e 19 marzo 1925, n. 266, in quanto
occorrano per la ultimazione degli edifici in corso e per la
costruzione di quelli dei quali alla entrata in vigore del

presente decreto avesse aggiudicato l'appalto.
La gestione dei rimanenti fondi di cui sopra ò trasferita

al Ministero delle comunicazioni (Ainministrazione postale e

telegrafica).

Art. 1. Art. 7.

I progetti per la costruzione o per l'adattamento o per il
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

restauro degli edifici postali e telegrafici sono compilati dal alle variazioni di bilancio occorrenti per Pattuazione del pre-
I'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a mezzo dei sente decreto.

suoi uillei tecnici. Art. 8.
Detti progetti sono approvati dal Ministro per le comn-

nicazioni sentito il Consiglio di anuninistrazione delle po- Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
ste e dei telegrati. blicazione nella Gazzette Uffeciale del Regno, e con la data
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stessa si intenderanno abrogate tutte le disposizioni finora
vigenti per la costruzione di edifici postali e telegrafici, le
quali siano in contrasto col presente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento fler es,
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il prwente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì i agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CI.tNO - ÛIURIATI --
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 16 seticmbre 1925.
Atti det Governo, registro 240, foglio 63 - bluñTinni.

Numero di pubblicazione 1850.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 agosto 1995, n. 1575.
Assunzione di personale tecnico nel Corpo degli , agenti di

pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 aprile 1925, n. 383, riguardante
la costituzione di uti Corpo di agenti di pubblica sicurezza;
Ritenuta la necessitù, di prescindere per l'arruolamento

degli agenti tecnici dai requisiti generici prescritti dalFart. 8
del predetto Nostro decreto, per non ostacolare Pammis-
sione nell'Amministrazione di personale idoneo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Miþistro Segretario di Stato

per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per l'arruolamento degli agenti che siauo operûi tecnici
nelle varie specialità necessarie ai servizi di pubblica sicu-

rezza, il Ministero dell'interno è autorizzato a prescindere
dai requisiti richiesti dall'art. 8 del citato Nostro decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1925.

VITTORIO E3LtNUELE.

Mrssoux1 - FEDEnzoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ùlla Corte dei couli, run riserra, addi 16 sellcinbre 1923.
Attí del Governo, reUistro 210, foglÏU 6±. - GUALTil.llI.

, Numero di pubblicazione 1851.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1923, n. 1573.

Aggiunta al R. decre.to 9 marzo 1924, n. 417, concernente
l'ammissione e gli esami nei Regi istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 0 utarzo 1924, n. 417, convertito
nella legge 18 giugno 1925, n. 1099, e da questa parzialmente
modificato;
Visto il parere del Consiglio dell'istruzione nautica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo:

All'art. 3 del R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417, con-
vertito nella legge 1S giugno 1925, n. 1092, e da questa par-
zialmente modificato, dopo il primo comma, lettera b), è
aggiunto il comma seguente:
« I candidati, che abbiano seguito studi all'estero e siano

cittadini italiani, sono ammessi agli esami di idoneità e di
licenza nei Regi istituti nautici, con dispensa dall'obbligo
di presentare titoli di studio inferiori, purchè abbiano com-
piuto, o compiano nell'anno in corso, l'età di almeno quin-
dici, sedi'ei, diciassette o diciotto anni rispettivamente per
l'ammissione agli esami di idoneità alla seconda, alla terza
o alla quarta classe e per l'ammissione agli esami di li-
cenza ».

Il presente dect'eto, che sarà presentato al Parlamento per
la conversione in llegge, va in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Iñggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 setternbre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 62. - ÔUALTIERI.

Numero di pubblicazione 1852.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1985, n. 1576.

Modificazioni al R. decreto 30 dicembre 1923, a. 2982, sul.
l'ordinamento della Scuola di guerra e sul reclutamento per il
servizio di Stato Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEÑ VOLONTÀ DELLA NAZlONE

RI] T3'ITATrTA

Vistò il R. decreto degislativo n. 2082 in data 30 dicem-
bre 1923, relativo all'ordinamento della Scuola di guerra ed
al reclutaniento per il servizio di Stato Maggiore :

Vista la legge 8 giugno 1925, n. 866, sult'ordinamento del-
l'Alto Comando dell'Esercito;
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Udito il Consiglio dei Ministri; Numero di pubblicazione 1853.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, REGIO DECRETO 22 agosto 192ö, n. 1577.
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra; Approvazione della convenzione 8 agosto 1925, addizionale
Abbiamo decretato e decretiamo: agli atti,di concessione delle ferrovie Nord-Milano.

'Art. 1.

All'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2983, ò so-
stituito il seguente:
« Sono esclusi definitivamente dalVammissione alla Scuola

di guerra gli uinciali non riusciti in tre concorsi, nonchò
quelli che, pur essendovi già ammessi, cessino per ragioni
disciplinari, previo giudizio di apposita Commissione, dalla
loro qualità di allievi, frequentatori o non, del 1·, 2 o 3°
anno di corso, o quelli che non superino i relativi esami di
passaggio o finali ».

Art. 2.

Nel 16 comma delPart. 5 del predetto decretä 2982 sono
abrogate le paro'le: « Tranne la facoltà di cui all'articolo
precedente ».

Art. 3.

All'art. 6 dello stessö decreto 2982 è sostituito il seguente:
« Fra gli ufficiali che conseguono il titolo della Scuola di

guerra sono scelti coloro che debbono essere ammessi ad un

espprimento pratico per il servizio di Stato Maggiore.
« Iva scelta è fatta su giudizio di apposita Commissione

presieduta dal capo di Stato Maggiore generale o, per sua
delega, dal sottocapo di Stato Maggiore generale, la quale,
ad esperimento ultimato, giudica anche della idoneità degli
uilicia1i stessi al servizio di Stato Maggiore.
« I giudizi della Commissione sono definitivi ed insindaca-

bili.
« Con decreto Reale verrà stabilita la composizione della

Commissione nonchè la durata e le modalità relative a17espe-
rimento predetto ».

Disposizioni transitorie.

'Art. 4.

Nei riguardi degli ufficiali che conseguiranno nel corrente
anno il titolo della Scuola di guerra, restano invariate, ai
fini della loro ammissione all'esperimento di cui al prece-
dente articolo, le disposizioni contemplate nel R. decreto 30
dicembre 1923, n. 2982.

'Art. 5.

Il presente decreto ha vigore dal 2 luglio 1925 e sarà pre·
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 1 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserra, addt 16 settembre 1923.
Atti dei coverno, registro 50, foglio 63. - GUALTIERI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1876, n. 3140 (Serie 26), con la
quale fu approvata. la convenzione 5 dicembre 1875 per la
concessione della ferrovia Milano-Saronno;
Vista la ilegge 15 giugno 1877, n. 3881 (Serie 2=), con la

quale fu approvata ila convenzione 18 maggio 1877 per la
concessione della ferrovia Milano-Incino-Erba;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1882, n. 6T0 (Serie 2'), col

quale fu approvata la convenzione 26 gennaio 1882 per la
concessione delle ferrovie Como-Laveno e Saronno-Malnate;
Visto il R. decreto 6 dicembre 189G, n. 542, col quale fu

approvata la convenzione 5 dicembre 1806 per la concessione
della ferrovia Saronno-Grandate;
Visto il Nostro decreto 5 ottobre 1913, n. 1350, col quale

fu approvata la convenziono 30 agosto 1913 per la conces-
sione della linen Erba-Canzo-Asso;
Ritenuto che delle concessioni sopraindicate le due ultime

sono 'state effettuate in ' favore dellla Società anonima delle
ferrovie Nord-Milano, la quale aveva nel frattempo assuntö
in proprio anche le rimanenti concessioni;
Ritenuto che la Società predetta ha presentato proposte

per la parziale elettrificazione ed il parziale raddoppio di
binario della rete sociale, chiedendo in compenso tatune
modifiche ai patti di concessione;
Visto il testo unico dellle disposizioni di legge sulle fei

rovie concesse, le tranvie extraurbane e le automobili, ap-
provato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1337; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1223;
6 febbraio 1923, n. 431, e 23 maggio 1924, n. 998;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutoria la couvenziöne addizionalle
stipulata il giorno 8 agosto 1925, fra i delegati dei Ministri
per i lavori pubblici e per le tinanze, in rappreseptanza dello
Stato, e il rappresentante della Società anonima delle fer-
rovie Nord-Milano, a parzialle modifica dei patti di conces-
sione della, ferrovia Milano-Saronno, Milano-Incino-Erba,
Como-Laveno, Saronno-Maluate, Saronno-Grandate, Erba-
Canzo-Asso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
overvarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia (Regia nave Savoia) addì 22 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛŒRUTI - VOLPI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Ilegistrafo allrt Corte dei conti, addi 16 settentbre 1925.
Alli del Governo, registro NO, foUlio 66. - GUALTIERI.
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Numero di pubblicazione 1854.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 192ö, n. 1585.
Trasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze in quello delle comunicazioni per l'eser=
cizio Onanziario 192546.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deggi 11 giugno 1925, nn. 867 e 869;
Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con qpello per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel conto dei residui dei sottonotati statÏ di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1925-26 sono apportate
le seglienti variazioni :

In diminuzione: Ministero delle finanze:

Cap. n. 658 (aggiunto): « Spese di liquidazione del traffico
marittimo » L. 5,774,000.

In aumento : Ministero delle comunicazioni:

Cap. n. 40: « Compensi a società di navigazione, ecc. »

L. 5,774,000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

data e sarà presentato al Parlamento per ia, conversione in
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 192õ.

od anche « Paneta del Castello » o « Paneta della Riserva
Reale » o « Paneta demaniale di Patria » in territorio del
comune di Castel Volturno (Caserta) appartenente al Dema-
nio patrimoniale dello Stato, della estensione di ett. 30.09.83

riportato nel nuovo catasto di detto Comune al foglio di map-
pa 51 nn. 2 e 3 e iscritto nel vecchio catasto an'art. 305 80-

zione A n. 1 con l'imponibile di L. 114.4°i, continante a nord
con il Canale della Foce nuova di Patria, a sud con la te-

nuta « Licola » di proprietà dell'Opera richiedente, ad ovest
con il Canalle vecchio di Patria o Fosso vecchio e ad est con
la zona costiera del fondo istesso, facente parte del Demanio

pubblico dello Stato, ramo Marina, è soggetto ad obblighi
di bonifica, e quindi può essere trasferito al patrimonio del-

l'Opera;
Vista l'istanza 8 giugno 1925 dell'Opera medesima, diretta

a conseguire il detto trasferimento, integrata con altra suc-

cessiva del 1G luglio 1925;
Visto il piano delle opere di bonifica del fondo predetto,

e ritenuta la convenienza che esso sia effettuato, anche in
relazione alle spe.se occorrenti e alla possibilitù di farvi
fronte;
Visto il regolamento legislativo sopra citato;
Udito il Consiglio•dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Panatella della Foce » sopra descritto è trasfe-

rito in proprietà al patrimonio delPOpera nazionale per i

combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso da

parte della Opera predetta.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri è incaritato del-

l'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

VITTORIO EMANUELE· Dato a San Rossore, addì 28 luglio 1925.

MUSSOLINI -- VOLPI -- CIANO. VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigitti : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 18 settembre 1925 MUSSOLINI -- VOLPI.

Atti del Governo, registro 240, foglio 75. - GUALTIERI.

REGIO DECRETO 11 settembre 1925.
REGIO DEORETO 23 luglio 1995

Nomina del Regio commissario liquidatore della Societå ita•
' Trasferimento del fondo « Panatella della Foce » in proprieta liana di assicurazioni e riassicurazioni « Fata Morgana » con

al patrimonio dell'Opera nazionale per i combattenti. sede in Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTrA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Vista la decision.e 28-30 aprile 1925,, divenuta definitiva il
giorno 21 maggio successivo, con la quale il Collegio cen-

trale arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 2G del regola-
mento legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera
nazionale per i combattenti, approvato con R. decreto 31 di-

cembre 1923, n. 3258, ha riconosciuto, su richiesta dell'Opera
predetta, che il fondo denominato « Panatella della Foce »

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assicura-

zioni private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che modi-

fica i citati decreti-ilegge;
Visto il regolamen,to approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03;
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Visto il decreto in data 23 gennaio 1924 del Nostro Mini- Considerato che la citata società ha successivamente pub·
stro Segretario di Stato lier l'economia nazionale, con il blicato detto bilancio;
quale alla Società anonima italiana di assicurazioni e rias-
sicurazioni « Fata Morgana » con sede in .Reggio Calabria,
veniva fatto divieto d'assumere nel Regno rischi di assicu Decreta:

razione;
Ritenuto che, per la persistente inosservanza alle dispo-

sizioni dei decreti citati, sia necessario porre in liquidazione
l'impresa medesima;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' revocato il divieto, di assumere nuovi affari nel Re-

gno, fatto con decreto Ministeriale del 28 agosto 1925, alla
società anonima « Les Réassurances », con sede in Parigi
e rappresentanza in Roina.

Roma, addì 10 settembre 1925.

Art. 1. Il Ministro : BELLUZZO.

La Società anonima italiana di assicurazioni e di riassi-
énrazioni « Fata Morgana », capitale sociale L. 250,000, ver-
sato L. 50,000, con sede in Reggio Calabria, è posta in li-

quidazione.
E' nominato Regio commissario liquidatore della So-

cietà stessa il car. Mirigelli rag. Salvatore, direttore di

ragioneria presso la Intendenza di finanza di Reggio Cala-
bria, il quale dovrà trimestralmente predentare al Ministero
dell'economia nazionale il rendiconto delle operazioni com-
pinte.

Art. 2.

La liquidazione si compirà sotto la vigilanza del Mini-
stero dell'economia nazionale, con l'osservanza delle norme
di cui at R. decreto4egge 29 aprile 1923, n. 9ßG, e del rego-
lamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63.

Art. 3.

Al Regio commissario spetta, a carico della impresa in
liipuidazione, l'indennità giornaliera di L. 10.

DECRETO PREFETTIZIO 9 settembre 1925.

Proroga d'i poteri del Commissario straordinario di Bene-
vento.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI BENEVENTO

Visto il R. decreto 7 dicembre 1921, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Benevento ;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col Regio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3839;
Ritenuto che il Clommissario straordinario nominato con

R. decreto 1° maggio 1925, in sostituzione del precedente
designato, non lia ancora potuto completare la sisteina-
zione della finanza comunale e dei pubblici servizi, e ele -

la situazione dei partiti locali non consente, d'altro canto;
di indire subito le elezioni per la costituzione della nor-

male rappresentanza;

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925. Decreta:

VITTORIO EMANUELE. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Benevento è prorogato di altri tre mesi a decorrere dal

BELLUZZO. giorno 11 settembre 1923.

Benevento, addì 9 settembre 1925.

DECRETO MINISTERIALE 1ß settembre 1925. p. Il Prefetto: GRISOLTA.
Revoca del divieto ad operare nel Regno precedentemente

fatto alla società anonima « Les Réassurances » di Parigi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DISP0SIZIONI E 00MUNICATI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-
tembre 1923, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private, converti.ti nella legge 1T aprile 1923, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 a.prile 1925, n. 440, che niodi-

fica i citati decreti-legge;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
delle ex saline di Capodistria (Pola).

Visto il decreto Ministeriale in data 28 agosto 1925, col Con decreto ju data 16 settembre 1985, n. 9252, 11 Ministero de

quale è stato fatto divieto di assumere nuovi affari nel Re-' lavori ipubbUei lm approvato lo statuto del Consorzio di bonifléa

gno alla societ) anonima di riassicurazioni « Les Réassu- delle ex saline di Capodistria (Pola) secondo 11 testo ûeliberato da.1

rances », con sede a Parigi e rappresentanza in Roma, per l'assemblea generale degli interessati del 15 marzo 1025, e ret_tificata
non aver pubblicato il bilancio dell'esercizio 1923; d'umeio an'art. 17.
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Numero
REGNO D'iTALIA

delle stalle

MINISTERO DEI,L'INTERNO °iÜe't°tf
PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE ÎD o 2

Direzlone generale della Sanità pubblica .8 4 g -.9

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 33, & g
" i ·

dal 10 al 16 agosto 1925.

I

Numero Segue Afta epizootica.
delle st.alle

6 o pascoli Aqlrila Aquila Paganica g 1 -

g mfetti Id. Avezzazio Avezzano g - 3

..,
e ..

Id. Id. Cerchio y 1 --

2140TINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMWNs .g Id. Id. Oricola g - 6

.g.g Id. Id. Pescina g I -

e Arezzo Arezzo Arezzo g - 1
Id. Id. Bibbiena B - 2

m. Id. Id. Castel S. N. g 1 I
e

a, Id. Id. Cortona g 2 1
Id. Id. Montevarchi g - 1
Id. Id. Pieve S. Stef. y

3 -

Carbonchio ematico Ascoli Piceno Ascoli Piceno Acquasanta g
I -

Id. Id. Ascoli y
2 5

Alessandria Casale M. : Galiano B - 1 Id. Id. Folignano y
4
-

Id. Ed. Fubine B - 1 Id. Id. Sipinetoli g I ----

Avellillo i S. Angelo L. Aquilonia O - I Id. Id. Venarotta g - 2

Bari Altamura Gravina B - 1 Id. Fermo Campotilone y 1 -

Benevento (a) Cerreto S. Cerreto S. B - 1 Id. Id. Fermo g 14 2

Bre&cia Chiari Rovato B - 1 Id. Id. Grottazzolina g 4 2

Caserta Nola Nola B - 1 Id. Id. Magliano y 3 :

Cosenza Cosenza S. Marco O - 1 Id. Id. Monfalcone A. g 1 1

Cuneo Cuneo Cuneo B - 1 Id. Id. Montegiorgio g 3 -

Lecce Brindist Mesagne O - 1 Id. Id. P. S. Giorgio y
5
-

Messina Messina Messina B - I Id. Id. Rapagnano g 2 -

Na¡poli Casoria Crispano B - I Id. Id. S. Vittorio g
3
-

Potenza Matera Stigliano O - I Bari Bari Acquaviva O 1 -

Id. Potenza Pietrapertosa Cp - 1 Id. Id. Locorotondo O I -

Salerno Campagna Postiglione B - 2 Id. Id. Id. B I -

Id. Salerno Cava dei T. B - 1 Id. Id. Id. S I -

Id. Id. Roccapiemonte B - 1 Belluuo Feltre Alano B 1 -

Sassari (a) Nuoro Oliena B - 1 Id. Belluno Ponte Alpi B 1
--

Id. Sassari Nulvi ß - I ld. Id. Tombre d'A. B I
-

Tara.nto Taranto Mottola Cp - I Bergamo Bergamo Adrara S. M. B I
--

Trapani Alcamo Camporeale B - 1 Id. Id. Allino B 1 -

Id. Trapani Trapani B i - 1 Id. Id. Almenno S. B. B 4 -

Vicenza Vicenza Cismon B - 1 Id. Id. Dondo P. B 2
Id. Id. Branzi B 2 g

- 24
Id. Id. Brembilla B 2 1
Id. Id. Chiuduno B 2
Id. Id. Cisano B I

-

Carbonchio sintomatico Id. Id. Costa M. B 2
Id. Id. Foppolo a 2 4

Belluno Feltre Quero B - 1 Id. Id. Grone B I
Codenza Cosenza Pedace B - 1 Id. Id. Mapello B 1
Modena Modena Sassuolo B - 1 Id. Id. Mologno B 2 1

Id.
,
ld. Palazzago B 3 2

- 3
Id. Id. Roncobello B I

-

Id. Id. S. Stefano B 4 -
Id. Id. Telgate B I

...

Id. Id. Trescore B 3
-

Afta eptzoolica Id. Id. Zandobbio B 2 ---.

Id: Clusone Ardesio B 2 2
Alessandria Alessandria Alessandria

,
B 10 9 Id. Id. Gene B 2

-

Id. Id. Cerro T- B 2 2 Id. Id. Cerete B - 1
Id. Id. S. Salvatore B I - Id. Id. Colere B - 1
Id. Id. Masio B 1 - Id. Id. Gandellino B I -
Id. Acqui Molare B 1 - Id. Id. Gorno B 3

-

Id. Asti - S. Damiano B 1 1 Id Id. Gromo B 6 -
Id. Id. Conelli B 1 2 Id. Id. Lizzola Ï3 4 -

Id. id. Castagnole B I - Id. Id. Monasterolo g I -
Id. Id Belveglio B 1 1 Id. Id. Oltressenda B B - 1

Id. Casale M. Occimano B 6 - Id. Id. Parre B I 1
Id. Ed. Galliano B - 1 Id. Id. Premolo B 3 1
Td. Novi L. Navi L. B - I Id. Id. Schilpario B 1 --

Id. Tortona Tortona B - 1 Id. Treviglio Arcene B 1 -

Aquila Aquila Montereale B - 1 Id. IG. Calcinate B 1 1
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.

Numero Numero

1 delle stalle i dello stalle
o pescoli 2 o pescoli

2 - inf itti i mfAti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE Ÿ¾OVINCIA CIROONDARIO ÛONUNE •g

Segue Alta epizootica. Segue Affa epizootica.

Bergamo Treviglio Caravaggio B 1 1 Como Lecco Galbiate B 2 -
Tyl. Id. Comunnuovo B 2 1 Id. Id. Lecco B 7 -
Id. Id. Farra d'Adda B I - Id. Id. Monterone B 4 ....

Id. Id. Fontanella B 3 - Id. Id. Osnago B 5
-

Id. Id. Oslo Sopra B 1 - Id. Id. Sabbioncello B y ....

Id. Id. Palosco B
,
1 - Id. Id. Visino B 1 -

Id. Id. Zanica B - 4 Id. Varese Angera B - 1 -
Bologna Bologna -Argelato B - S Id. Id. Azzio B 1 -

Id. Id. Bologna B 2 3 Id. Id. Ballarate B )
Id. Id. Castelfranco B 3 1 Id. Id. Castello V. B )
Id. Id. Marzabotto B 0 1 Id. Id. Induno O. B 2
Id. Id. Molinella B I 1 Id. Id. Laveno B
Id. Id. Minerbio B - 2 Id. Id. Osmate L. B 1

-

Id. Id. B. Panigale B 2 - Id. Id. Rancio V. C. B 1
-

Id. Id. S. Giorgio B - 1 id. Id. Vergobbio D 18
...

Id. Imola Castel del Rio B
- 0 Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 4 3

Id. Id. Fontanelice B 2 5 Id. Id. Rivarolo del Re B 4 2
Id. Id. Imola B - 1 Id. Id. Spineda B 2 1

Brescia Breno Angolo ' B 6 - Id. Crema Chieve B I
-

Id. Id. Dario B 1 - Id. Id. Camisano B
- 2

Id. Id. Esine B 4 - Id. Ïd. Izano B
- 1

Id. .Id. Monno B 4 - Id. Id. Sergnano B 8 4
Id. Brescia Borgosatollo B 1 - Id. Cremona Barzaniga B

- 3
Id. Id. Bovegno B 2 - Id. Id. Corte dei C. B 2 3
Id. Id. Castenedolo B 1 - Id. Id. Cremona B 1 1
Id. Id. Calcinato B 3 I Id. Id. Isola Dovarese B l
Id. Id. Calvisano B 3 1 Id. Id. S. Martino ß. B

- I
Id. Id. Carpenedolo B l -- Id. Id, Soresina B 3 -
Id. Id. Corticelle B I - Id. Id. Stagno L. B

- I
Id. Id. Carzago B - 1 Id. Id. Torre dei P. B

- 3
Id. Id. Ghedi B 19 2 Cuneo Alba Montà B 1 1
Id. Id. Gardone V. T- B 1 - Id. Id. Ceresole B 1 1Id. Id. Isorella B - 2 Id. Cuneo Entraque B 17 -
Id. Id. Lonato B 8 1 Id. Id. Valdieri B 15 -
Id. Id. Montichiarl B - 2 Id. S41uzzo Barge B 2 -
Id. Id. Provezze B I 2 Id. Id. Cardè B l -
Id. Id. Rivoltella B 1 - Ferrara Comacchio Massafiscaglia B 2

-.

Id. Chiari Borgonato B 1 1 Id. Id. Mesola B 3 ....

Id. . Id. Bornato B 1 - Id. Id. Migliarino B - I
Id. Id. Calino B - 1 Id. Ferrara Argenta B 1 -
Id.

.
Id. Coocaglio B - 1 Id. Id. Bondeno B 2

-

Id. Id. Capriolo B 0
- Id. Id. Copparo B 5 2

Id. Id. Orzinuovi B 1 - Id. Id. Formignana B l 1
Id. Id. Palazzolo B 2 1 Id. Id. Ferrara B 6 5
Id. I Id. Pontoglio B 1 1 Id. Id. Portomaggiore B 13 3
Id. Salò Manerba B 1 - Id. Id. Ro B ) -
Id. . Id, Paitone B 2 2 Id. Id. Vigarano B I

-

Id. Id. Treviso B. B 2 - Firenze F renze Borgo S. L. B l ' -
Id. Verolanuova Pontevico B I 2 Id. Id. Carmignano B - I
Id. Id. Quinzano O. B 1 - Id. Id. Casellina e T. B - 1Campobasso Isernia Conca Casale B l - Id. Id. Fiesole B - 3
Id. Id. Id. Op 3 - Id. Id. Firenzo B - 1
Id. Id. Filignano B 5 1 Id. Id. Firenzuola B - I
Id. Id. Pozzilli B 2 - Id. Id. Pelago B 12 3
Id. Larino S. Martino P- B 1 - Id. Id. Pontassieve B l 4

Catanzaro Monteleone Filogaso B 3 5 Id. Id. Reggello B 2 4
Ia. Id. Maierato B 1 3 Id. Id. Rufina B 3 2
Id. Id. Rombiolo B 2 1 Id. Pistola Pistoia B 1 -
Id. Id. S. Calogero B 3 4 Id. Id. 'Tizzana B 2 -

Como Como Carimate , B - 3 Id. S. Miniato Cerreto B - 1
Id. Id. Casasco B l3 10 Id. Ia. Vinci B 1 -
Id. Id. Cassina R. B 1 - Fiume Valosca A Primano B : 3 -
Id. Id. Castiglione I. B - 2 Forli Cesena florghi B i .9 -
Id. Id. Cerano I. B - 1 id. Id. Cesena B i 7 7
Id. Id. Erba I. B l - Id. Id. Gambettola B 4

-

Id. Lecco Bosisio B I - Id. Id. Gotteo B 5 -
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h
Numoro Numero
delle stalle i delle stalle

8 o pascoli 6 o pascoli
8 infetti °2 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COM i o PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE S e

Segue Afta epizootica. Segue Alta epitootica.

For11 Cesana Longiano B 2 - Modena Modena Prignano B - 1
Id. Id. Montiano B 2 - 16. Id. Ravarino g i 1

-

Id. Id. Savignano B 0 2 Id. Id. Sassuolo g - 1
Id. For11 Forn B 9 3 Id. Id. S. Cesario g 2 ....

Id. Rimini Rimini B 5 - Id. Id. Spilimberto B I i
Id. Id. S. Arcangelo B 7 - Id. [d. Soliera a 3 1
Id. Id. Verucchio B N -. Id. Pavullo Montese g 9

-

Id. Rocca S. C. Galeata B 2 -- Id. Id. Monfestino g 4 I
Genova Chiavari

'

Chiavari B 1 - la. Ed. Pavullo I
-

Id. Genova Campoligure B - 1 Napoli Napoli Torre del G. g 1 -.

Id. Id. Masone B - 2 Novara Biella Campiglia C. g 1
-

18. Savona Bardineto B - 6 Id. Id. Salussola g 6 g
Id. Ed. Roccavignale B 1 - Id. Id. Villanova B. g 4

Livorno Livorno Livorno B - 1 Id. Novara Borgomanero g i
Lucca Castel. di G. Careggine B I - Id. Id. Novara g I y

Id. Id. Sillano B i - Id. Id. Oleggio g 2
-

Id. Lucca Barga B - I Id. I Domodossola Varzo g - (
Id. Id. Lucca B

- 1 Id. Pallanza Agrano g 2 ....

Id. Id. Pietrasanta B 1 - Id. Vercelli Buronzo g 2
-

Macerata Camerino Cessapalombo B * 1 4 Id. Id. Carisio g I
Id. Id. Camporotondo B 1 - id.

,
Id. Livorno F. g 5

-

14. Niacerata Belforte B 7 Parma Borgo S. D. Borgo S. 13. g 9 4
M. Id. S. Severino B 2 - fd. Id. Ensseto a 5 7
14. Id. S. Ginesio B 2 3 fd. Id. Fontanellato g 6 g

Mantova hiantova Asola B - 1 Id. Id. Fontevivo B - 2
Id. Id. canneto B 2 - Id. Id- Medemano B 1 1
Id. Id. Castellucchio B 1 - Id. Id. Pellegrino B 1 y
Id. Id. Ceresara B 2 3 Id. Id. Polesine P. g 1,
Id. Id. Curtatone B - 1 [d. Id. Roccabianca g Ï3

,
g

Id. Id. Gonzaga B 2 1 Id. td. Selsomaggiore B 2 I
Id. Id. Alarcaria B 3 2 Id. 14. S. Secondo B 12 11
Id. Id. Marmirolo B I 2 Id. Id. sissa e 3 19
Id. Id. Ostiglia B 1 1 - Id. Id. Soragna g 11 9
Id. Id. Pegognaga B 4 - Id. Id. Trecaslai a 10 10
Id. Id. Piubega B 1 - Id. Id. Varano B - 6
Id. Id. Quistello B l 2 Id. Id- Zibello g 3 2
Id. Id. Rivaroio B 1 - Id. Borgotaro valmozzola p 10

-

Id. Id. Roverbella B 1 2 id. Parma Boccolo g i 3 1
Id. Id. Sabbioneta B 1

.

2 Id. [d· Couecchio g 4
-

Id. Id- Sermide ,B 1 1 14. 14. Colorno g 3 10
Id· Id. S. Benedetto B - 2 id. Id. Cortile B 11 10
Id• Id. Solferino

.
B - 3 Id. id. Felino a 1 2

Id. Id. Suzzara B I _
Id. Id• Fornovo B l -

Id. Id. Viadana B 3 6 Id. Id• Golese B 1 -
Id• Id. Villa Poma B 1 - 10· N• Langhirano g 7 2

hillano Abbiategrasso Cusago B - 1 Id. ki- Lesignano a 5 0
Id· Id. Gaggiano B - 1 Id. Id. Mezzani B 1 4 .

Id. Lodi S. Colombano B '- 1 Id. Id- Monchio B 2 -
Id• Id. S. Fiorano B - 1

.

Id. Id. Neviano B 4 -
Ida Id. Zelo Buon P. B - 1 Id. Id. Parma B 1 2

hÍodena Mirandola Concordia B l - Id. 14. S. Lazzaro g i 4
Id• Id. Mirandola B, 8 2 [d. Id. Sorbolo B 5 -
Ids Id. S. Felice B I 2 Id. Id. Tizzano B 1 l
Id• Id. S. Prospero B 2 2 Id. Id. Torrile B 15 4
Id. Modena Bomporto B l - Id. Id· Traversetolo B 3 2 .

Id· Id. Campogalliano B 9 1 Id. Id. Vigatto B I -
IA• Id. Cam.posanto B 2 - Pavia Mortara Breme B I -

Id• Id. Oaripi B 7 4 Id. [d. Dorno 8 - 1
Id. Id. Castelnuovo B - 1 Id. Id. Vigevano B 1 -
Id· Id. Castelvetro B - 1 Id. Id. Zeme B I
id. Id. Fiorano B 2 - Id. Pavia Albuzzano B 3 1
Id. Id. Formigine B 2 - Id. Id. Buscape B i 3

. Id. Id. Guiglia B - 1 Id. Id. Inverno B l
Id. Id. Maranello B l 1 Id. Id. Torre M. B 1 -
Id. Td. Modena B

' 15 4 Id. Voghera Casatisma B 1 -

. Id. NaVi B 3 - Id. Id. Casei G. B 1 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
infetti mfetti

PnovINCIA ÛIRCONDARIØ ÛOMUNE o o y PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE *g

Segue Afta epizootica. Segue Afta spizootica.

Pavia Voghera Robecco B 1 - Reggio E. Guastalla Guastalla B 1 14
[d. Ed. Rovescala B l - Id. Id. Luzzara B 1 -
Id. Ed. S. Giulietta B - 1 Id. [d. Novellara B 10 10
id. Id. Žcnevredo B - 1 Id. Id. PoViglio B I i

Perugia Perugia Gubbio B - I Id. Id Reggiolo B 2 2
[d. Id. Marsciano B - 1 Id. Reggio E. Albinea B 1 2
Id. Id. Montone B

- 1 Id. Id. Bagnolo B 4 6
Id. Id. Perugia B 2 - Id. la. Bibbiano B 2 3
Id. Ed. Umbertide B 4 1 Id. tu. Cadelbosco S. B 4 9
Id. Terni Terni B - 2 Id. Id. Campegine B 4 6

Pesaro-Urbino. Pesaro Mondolfo B 1 - Id. Id. Casalgrande B I
, 3

Id. Id. Saltara B 1 - Id. Id. Castellarano B 1 ---

Id. Id. Serrungarina B l - Id- Id. Castel. Monti B 2 -
Id. I.d. Tomba di P. B 2 - Id. Id. Castol. Sotto B I $
Id. Urbino Borgo Pace B 2 - [d- Id. Cavriago B , 2 -

-

Id. Ed. Maiolo B 2 1 Id. [d Correggio B 4 7
Id. Id. Mercatello B 2 - Id· Id. Gattatico B 2 3
Id. Id. Mercatino M. E l 2 Id- Id. Montecchio B - 2
Id. Id. Pennabilli B 2 - Id. Id. Quattro Castell. B 5 2
Id. Id. S. Leo B 2 - Id. M. Reggio E. B 11 16
Id. Id. Sassocorvaro B I - Id- Id. Rubiera B - 1

Piacenza Piacenza Alseno B 4 5 Id. Id. S. Dario ' B - I
[d. Id. Besenzone B -- I Id- Id. Scandiano B l -
Id. Id. Bobbio B - 1 Id. Id. Vezzano B U -
Id. Id. Cadeo B 1 3 Rovigo. Adria Porto Tollo B 1 1
Id. Id. Caorso B 1 I Id- IC. Taglio di Po B 2 -
Id. Id- Canpaneto B 1 - Id. Rovigo Bergantino B l 1
Id. 14. Florenzuola 8 - I Id. Id. Canaro B 2 -
Id. M. Gazzola B 2 - Id. M. Castelguglielmo B I -
Id. Id. Monticelli B l

.

- Id. Id. Castel. B.
-

B 2 -
Id. Id. Morfasso B 2 - Id. Id. Fiesso U. B I -
Id. Id. Pontenure B 2 1 Id. Id. Fratta P. B 1 -
Id. Id. Rivergaro B 1 1 Id. Id. Frassinelle P. B
Id. Id. S. Pietro B 1 - Id. Id. Occhiobello B 3 -
Id. Id. Vigolzone B I - . Id. Id. Stienta B 2 --

Id, Id. Ziano B l -. Id. Id. Trecenta g 2 1
Pisa Pisa Cascina B 2 - Sondrio Sondrio Bormio a 4 -

Id. Id. Fauglia B 1 1 Id. Id. Cedrasco y 2 -
Id. Id. Laiatico B - 10 Id. Id. Chiesa g I -
Id. Id- Palaia B 3 12 Id. (d- Grosio B 1 -Id. Id. Pontedera B l 1 Id. Id. Lanzada B - 1
M. 14. Vecchiano B 3 - 10 Id. Livigno B 2 -
Id. Volterra Cartpiglia M. B - 4 Id- Id. Mese B I -
Id. Id, Suvereto B 5 - Id· Id. Novate B 1 -Id. Id. Volterra B 3 - Id· Id. Ponte V. B 1 -Potenza Potenza Genzano B 2 - Id. Id. Fusine B 2 -

Ravenna Faenza Bagnara B I I Id. Id. Sondalo B 1 -A
Id. Id. Casola B 2 - Id. Id. Sondrio B 3 -
Id. Id. Faenza 8 5 8 Id. Id. Teglio B 5 -
Id. Id. Riolo B -- 2 10. Id. Tirano B S -
Id. Id. Solarolo B 1 - Id. Id. Valdidentro B 2
Id. Lugo Bagnacavallo B 12 - Id. Id. Valdisotto B 2 -,
Id. Id. Conselice B 3 - Id. Id. Valfurva B 3 -
14. Id. Cotignola B 0 3 Teramo Teraino Ancarano B 2 -
Id. Id. Lugo B 5 4 Torino Aosta Chatillon B I -
Id. Id. Massa L. B -- 1 Id. Id. Valtournanelle B I -
Id. Ravenna Cervia B 3 - Id. Ivrea Stramhino B I -Id. Id. Ravenna B 9 6 14. Pinerolo Airasca B 1 -

Reggio C. Gemce Caulonia B 3 - 10. Id. Cumiana B I -
Id. Id. Monasterace B 2 - Id. Id. Pinerolo B - GId, Id. Id. O 2 1 Id. Susa Avigliana B 1 -
Id. Reggio C. Melito B 4 - Id. Torino Baldissero T. B 1 --

Reggio E. Guastalla Boretto B I 1 10. Id Candiolo B l
Id. Id. 3rescello B I - 10. Id. Carignano B I 0
Id. Id. Campagnoin B 2 -- 10. Id. Carmagnola B l -
Id. Id: IGualtieri B I 3 Id. Id. Daselle T. B I

---
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Numero Numero
delk e lle delle stalle

6 op ,oli 6 o pascoli
2 infetti a mfetti
03 C3

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Verona Verona Negrar B - 1
Torino Torino Chieri B 1 -

Id. Id Nogara B 1 I
Id. Id. Pavarolo B 1 ~

Id Id Oippeano B I -

Id.. RRevi liasco 1 ¯ M Id. Pastrengo B I I
-1

Id. T4. S. Francesco B 1 ~ Id Id. Sona B 1 -
Id. Ed. S. Sebastiano B 14 2

Id [d. Sorgù B I -
Id. Id. Torino B I ¯

Vicenza Vicenza Asigliano B 1 -
Trento Bolzano Nova L. B 1 ~

[d. Id. Caltrano B s- 2
Id. ld. Nova P. B 3 3

Id. Id. Lastebasse B 3 2
Id. Borgo Lavarone B 4 - Id Id. Rotzo D 1 -
14. Id. Levico B 7 - Id. Id. Sant'Orso B 2 -
Id. Id. Luserna B 11 - Id. Id. Velo d'Astico B - 1
Id. Id. Roncegno B 4 1
Id. Id. Ronchi B 1 1
Id. Id. Genzelle B 3 -
Id. Id. Siror B I 1
Id. Id. Strigno B - 1
Id. Id. Telve B 3 2 Atalattle infettive dei suini
Id. Id. Telve S. B - I
Id. Id. Torcegno B 1 - Alessandria ICasale M. Casale M. S - 2
Id. Cavalese

, Carnpitello . B :
- 1 Ancona Ancona Fabriano S 2 1

Id. Id. .Carano B I 2 - Aquila Aquila Aquila S 6 -
Id. Id. Castello B ! 5 - Id. Avezzano Carsoli S I -
Id. Id. Vigo di F. B 1 1 Id. Id. Ortucchio S - I
Id. Cles Almazzago B I - Id. Cittaducale Cittaducale S 3 3
Id. Id. Arnago g I - Arezzo Arezzo Arezzo S - 3
Id. Iu. Cavizzana 13 1 - Id. Id. Cortona 8 4 -
Id. Id. Cagnò B 1 - Id, Id. Monte S. S. S 1 -
Id. Id. Castelfondo g - I Ascoli Piceno Ascoli Piceno Monsarapolo S - 1
Id. Id. Celentino g 1 - Id. Fermo Belmonte S 1 -
Id. Id. Gles B 1 - Iu. Ed. Fermo S 10 2
Id. Id. Cogolo B 2 - Id. Ed. P. S. Giorgio S 5 1
Id. Id. Cunevo B 38 - Avellino Ariano Accadia 8 2 -
Id• Id. Denno B 3 1 Id. Avellino Pietradefusi S 1 -
Id. , Id. Dermulo B 4 - Id. S. Agelo L. Monteverde S 1 -
Id. 16. , Flavon B I 3 Bari Bari Castellana S - 1
Id. Ja. iS. Giacomo B 4 - Bellano Belluno Mel S - 5
Id. Id. Lover

, B i 1 Id. Feltre Cesiomaggiore S 1
Id. Id. Preghena B I I Id. Id. Feltre S 2 7
Id. Id. Rabbi B 8 4 Benevento Benevento Apice S 2 -
Id. Id. Tassullo B 2 - Id. Id. Buonalbergo S 1 1
Id. Id. Terres B 4 1 Id. Id. Paduli S 2 i
Id. Id. Toss B - 1 'Bologna Bologna Bologna S 1 1
Id. Id. Tres B 37 2 Campobasso Campobasso S. Angelo L. S I 2
ld. Id. Tuenno B 14 - Id. Id. Torella del S. S 3 -
Id. Id. Vigo B 1 - Id. Isernia Castellone al V. S 2 -
Id• Merano Monte di M. B 2 - Id. Id. Cerro al V. S 3 -
10. Riva Dró B 1 - Id. Id. Pizzone S 4 -
Id. Id. Romazzolo B 4 - la. Id. .Rocchetta al V. S 2 -

Id. Rovereto Folgaria B 9 5 Id. [d. S. Vinc. al V. S 2 -
Id. Tione Bersone B 2 - Id. Larino Morrono del S. 8 3 5

Id. ' Id. Bocenago B 1 - Como Varese Ganna S I -

Id. Id. Brione B I - Cosenza Cosenza Cosenza 8 6 -
Id. Id. Castello B I - Id. Id. Domanico S 5 -

Id. Id. Cologna B 2 - Id. Id. Fagnano S 4 -

Id. Id. Condino B 3 12
,

Id. Id. Mendicino S 4 -

Id. Id. Daone B - 1 Id. Id. Torano S 4 -

Id. Id. Fisto B 1 - Id. Id. S. Marco S 8 -

Id. Ia. Pinzolo B 17 - Id. Id. Rogiano S 3 -

Id. Id. Ragoli B 3 - Id. Id. Sipezzano G. S 7 -

Id. Id. Storo B 2 - Id. Id. Spezzano P. S 5 -

Id. Trento Albiano
.

B 7 - I<1. hl. Trenta S 2 -

Id. Id. Padergnone B 1 - Id. Id. Pedace S 6 -

Id. ht. Vezzano B 13 - Id. Id. Serrapedace S 3 -

Treviso Treviso Roncade B I - Id. Id. Casole B. S 4 -

Verona i Verona Cadidavid B - 1 Id. Id. Plane S 10 -
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Wumero
' '

Numero
delle st.alle i delle stallo

- 5 o pasdoli 5 o pascoli
5 infetti infetti

PROVINCIA ÛIRCONDABIO ÛOMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Malattie infettitle det saint.
Segue Malattie infettive dei suini.

Cosenza Cosenza Figline S 8 - Teramo Penne Castel. Ad. S - 11
Id. Id. Cellara S

.

10 - Id. Id. Farindola S - 1

fa. 14. Mangone S 4 - Torino Torino chieri S - 1

Id. Id, Aprigliano S 6 - Id. Id. Poirino S --- I

Id. Id. S. Fili S 4 3 Id. IG. - S. Sebastiano S I -

Id. Id. Rende S - 12 Trento Cavalese Moèna S - 1
Id. Id. Lattarico S - 18 Id. Cles Flavon S I -

Id. Paola Cleto S - 4 Id. Id. Toss 8 - I
Id. Id. S. Pietro in A. S - 7 Id. Merano ciardes 8 - I

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore S 1 - Id. Id. Colsano S - 1

Id. Crema Montodine S 1
-

Id. Id. Montefontana S - 1

[d. , cremona cremona 8 2 1 Id. Trento Civezzano 8 - 2

Id. Id. Isola D. S 1 - Id. Id. Lona Lases S
-

2

Firenzo Firenze Borgo S. L. S I I Id. Id. Povo S -
1

Id. Id, Firenze S I - Id. Id. Spormaggiore s 1

Id. Id. Scarperia S I - Treviso Treviso S. Bia,gio S I -

Id. Id. Vicchio 8 5 - Id. Id. Refrontolo S - I

Fiume Fiume Fiume 8 i 3 Trieste Trieste Trieste S 30 5

Id. Volosca A. Mattuglie S 7 - Verona Verona Breonio s - 2

Forlì Cesena Cesena 8 0 4 Id. Id. Minerbe S 2 -

Id. Id. Atontiano S 2 - Id. Id. Nogara a .... 1

Id. Forll Forlì S I - Id. Id. Verona 8 ...-
2

Friuli Pordenone Cordenons S I - .....-....

Id. Id. S. Quirino S 4 -
Id. Tolmezzo Malborghetto 8 1 -
fa. Udine Buia 8 4 -
Id. Id. Treppo G. S 2 -
Id. Id. Udine S 2 --

Alort a.

Mantova Mantova Goito S - 1 -

Moden Modena C p
giana S -2 -1 G ova ( h ra aari

Piacenza Piacenza Piacenza E - 1

¯1 -1 Pisa Pisa Vecchigno E 1 -

Novara Novara Agrate S 1 - ---

Id. Vercelli Livorno F. 8 I - 3 1
Padova Padova Abano 8 - 3
Pavia Mortara Candia S

-
2

[d. Id. Cozzo S I 2 Farcino criplococcico'
Id. Id. Langosco S 1 I
Id. Voghera Corana S i 1 Aquila Sulmona Suhnona : E I -

Perugia Perugia Castig1. del L. S ----
I Avellino Avellino Avellino E 2 -

Pola Capodistria Capodistria S 1 1 Id. IJ. Montoro I. E 2 -

id. Id. Decani S - 1 Id. Id. S. Angelo S. is I -
Id. Id. Maresego 8 - I Bari Altaanura Toritto E 1 -
Id. Parenzo Buie S 2 2 Id. Bari Bari E 2 -

Potenza Lagonegro S. Giorgio L. S 1 - Id. Barletta Andria E I -
Id. Matera Montalbano L S 1 - Caltanissetta Terranova Niscemi E 5 -
Id. Ed. S. Mauro F. S 3 - Genova Chiaveri Chiavari E I --

Id. Potenza Pietra,pertosa 8 - 1 Alessina Messina Messinn E 2 --

Ravenna Faenza Faenza 8 -
1 Napoli Napoli Cercola Jg ( -

Id. Ravenna Cervia S 2 - Id. Id. Napoli E 3 -

Id. Id. Ravenna S 1 - Palermo Palermo
,
Borgetto E 2 -

Reggio C. Palmi Cittanova S 1 - Id. Id. Palermo E 119 1

Salerno Campagna Romagnano S I 6 Id. Id. Partinico E 2 --

Teramo Teramo Isola G. S. 8 6 - Id. Ed. Terrasini E I -

Id. Ed. Bellante S 15 - Potenza Fotenza Baragiano E -
I

Id. Id. Canzano S 8 - Salerno Carrtragna Aquara E I -
Id. Id.

. Giulianuova S 5 _

Id. Salerno Angri E 1 -
Id. Ed. Silvi S 1ß 2 Id. Id. Castel S. G. E I -
Id. Id. Castigt. V. N 12 - Id. Id. Nocera S. E I -
Id. Id. Tossicia 8 11 _

Id. 10. Ponteragnano E I --

Id. Id. Mosciano S I 6 Id ld. Siderno E I -
Id. Id. S. Omero S - 11

Id. Id. Seafati E I -
Id. Penne :Montesilvano 8 11 2 Id Id. S. Marz. di S. E 1 -
Id. Id. Cellino A. 8 I
10. Id. iPenne S. M. S I -

154 2
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Numero NwnT
dello stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PnovrNo1A CrucouvAnIo COMUNE ROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE o •;

Rabbia.
Agalassia contagiosa délic pecore e capre.

Ancona Ancona Ancona Cn 2 2

Id. Id. Montemarciano Cn 1 - Aquila Aquila Arischia O - 1
Id. 10. Id. E 3 - Id. Avezzano Balsorano O 2 -

Ascoli Pfoeno Ascoli Pleeno Ascoli Piceno Cn 1 - Id. Id. Castellaflume O 1 -

Avellino Aiellino Avellino Cn - 2 Id. Id. Celano O 2 -

Id. Id. Id. E -, , Id. Gittaducale Antrodoco O 1 -

Lecco Gallipoli Muro Leccese Cn - 1 Id. Sulmona Anversa O 3 -

Napoli Napoli Napoli Cn 9 - Id. Id. Pettorano O 1 -

Palermo Palermo Palermo Cn - 7 Id. Id. Villalago Cp 1 -

Saalerno Saalerno Vietri sul M. On - I Avellino AveLlino Chiusano O 1 -

Teramo Teranio Castelli Cn - 1 Macerata Camerino Serravalle O 1 -

Id. Id. Teramo Cn - 1 Roma Rieti Magliano O 1 -

Trento Borgo Caldonazzo Cn - 1 Id. Id. Morro R. B I -
Salerno campagna Roscigno O 1 -

16 17 16 1

Rogna
Colera dei polli.

'Ancona Ancona Fabriano O 3 - Im.peria S. Remo S. Remo P 1 -

Aquila Avezzano Pescina O 1 - Palermo Corleone Bisacquino P - 28

,
Id. Sulmona Roccaoasale O 1 -

Pavia Voghera Voghera P - I

Benevento Cerrete S. Frasso Teles. O - I -

Calmpobasso Isernia Vastogirardi O 2 -

Perugia ,
Foligno Foligno O 4 -

Potenza Matera Stigliano O 1 -

--- Tubercolosi kovina.
12 1

Lecce jBrindisi |Latiano B 1 -

Valuolo ovino. Influenza del cavallo.

Aquila Aquila | Aquila O 2 - Siracusa Modica Spaccaforno E 3 -
Id. Id. I Campotosto O 2 - Trapart Alcamo Alcamo E 1 -
Id. Id. Rocca di M. O 2 - ---

1d. Avezzano ICappadocia O 1 - 4 -

Id. Cittaducale Accumofi O 2 -
Id. Id. Amatrice O 2 1
Id. Id. Leonessa O 1 - R I E I\f L 0 G 0 .

Bari Altamura Altamura O 1 -
Id. Id. Gravina O 2 - Numero Numero Numero
Id. Barletta Alinervino O I - - delle dei delle
Id. Id. Spinazzola O l - MAT,ATTIE Provincie Comum localita

Firenzo Firenze Reggello O I -
Id. Id Vicchio O 1 - con casi di malattia

Macerata Camerino Fiuminata O 1 - -
-

Potenza Potenza Rrienza O 2 - Carbouchio ematico
. . . . . . .

17 23 24
Id. Id. 51arsiconuovo O I -

Carbouchio sintomatico . , . . . 3 3 3
Roma Frosinone Filettino O I -

Afta epizootica . . . . . . . 46 551 2031
Id. Id. Fiuggi O I ~ Malattie infettive dei suini . . , , 35 135 527
Id. Id. Frosinone O l - Morva •

. . . . ( , 4 4 4
Id. Id ( a cino O

rbcbino criptococcico . . . . . . 10 1

Ronu:Id. forremC. O -

a oa . . . . . . .

32
Id. Id. Rocca di Papa O 1 -

Agalassia contagiosa delle pecore e
Id. Id. Roma O - I

capre . . . . . . . .
5 13 17

Id. Id. N. Gregorio O - 1
,

Colera dei polh . . . . . . . . .
3 3 30

Id. Velletri Cisterna O - I
Tubercolosi bovina . . . . . . . .

I 1 1
Id. Id. Gavignano O 1 ¯ Influenza del cavallo . . , , . . . ,

2 2 4
' la. Id. Norma O l -

Id. Id. Piperno O I -

Id. Viterbo Grotte di C. O I - 8 bovina; Bf bufalina. O ovina: Cp caprina: S suina: E equinal
Salerno Sala Cons. Sassano O - 2 P pouame: On canina

33 8 (a) i dati st rlferiscono allo settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
lEPETTURA10 GENERALE DEl. CitEDilO E DELLE ASSICURALION: PRiiATE.

Ytollettino A 193

CORSO 51EDIO DEI CA31BI
tiel :Iorno 17 settenibu 1023

'ledi I ileil.a

Parigi . . . . . . 115 US I IIelgio . . . . . 100 61

Londia . . . . . ,
110 030 Olanda

. .
. . . .

U 01

Svizzern
. . . . .

‡74 20 i Pesos 010 'ai t :10: 22 .30

Spagna . .

:).33 -12 I Pesos anta a a :n 0 00

Berlino 'm.u co cro), 852 \ew-i nrk . .
'- i 5:11

Vienn.: billing) .

:I 47 Ilubla
. . . . .

I."3

Praga .

72 025 Heigrailo
. . .

Si I

Dollaro canadese 14 58 Budapest . . .
.

0 034.3

Romania
.

11 75 il orn
. . . .

173 5:1

Aledia dei consolidati negotiati a contanti.
felt

oiltments
in t'OTW

3 50 % netto 1906) . . . . . . .
60 73

:) 50 "', e '100 0 . . . . . .
.

64 --

CONSULlDA l'I a 00 " 'ordo
.
. . . . . .

4!) 32.3
.3 0') '.. netto

. . . .
.

. .

Nu 70
Obblig.i710ni dello \'01.0/10 t. 3 ",

.

60 57

Disu/IONE GE3EBtLE DE.LL \GRK.Of fLui

Comuni DIlosserati.

Essendooi accett.na la plesent.a d lla hllose i., nel enninne i
San bevellun I,uenho, la protincia di I*otenza • ti coniune ill
Qui tello, in piovincia di ieinna, inn deittti <\el 11 netubt = l'l2:,
sono slate ento-o al terillatio riel tietti Coinnui •• • .me solltenute

Begil articoll 10 a li fiel tegal.iniento l') giugan l'ds n itf¥l : In a

l'esportazione di falune ninterte noin ate ni nutu 9: 1, ? -, i del-
Part 10 del regolonnuto stesso

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
TI glutto 3 rorrelite in f.respi cl'.tdda plotro i s .li Berganin
lÍs! OlÍlVOIO .lÏ *01'\ 1/] lilll))]|t O Una 1 i ci •† ¡ , 1:

,
rajir•g d

clasco, con niario luollin, di rivinn

Entna 10 ,ettonibia Fin

Il gioluo 3 agosto seoiso, in \lbergo I)ol omt= pi•nincia rli
Belluno, ò stata attivata al senitio pol>hlico una 'veritolia to-
lografica con orario limitato di giorno.

Roma 16 settemble 1925

BANDI DI CONCORSO

MIN OFRO DELT ECONOMIA 3/ZIONALE

Concorso a 10 posti di urefetto di disciplina ett a :0 nosti di tecnico
nei ruoli de!!e Regie scuole agrarie medie.

Il \IININIllu i'llt LFLt!\tt\ll\ \\/iti\\fE

ilsin li 1: ih•cu to 11 no\enibi l'12· n
'

Visto!',ni ,"adel It it :eto hi intulle l' J.11
Vi to il 11 de.le l leivbie 1 2:, u 2t'on,

Visto 11 R du reto 6 inagg10 l'J23. n 623, col quale 11 Ministero
de llkononna nazionale à tuto autoriziuto a coprire. medianto pub-
blici concor:,I per tita!! e per esanu, la meta del posti vacunit nel
¿,rado unziale (Iri ruoli dipendenti,

Decreta:

Art. 1

17 apotto 11 con ,1-9 a 10 po'-tl di pieretto di disa iplina (giup-
po e. pr.vin l'Þ· tú 9 10 posti di 1. nuo 'pti,·.!•I sn'alterno) nel
luoli tiell: Itegie sinole agiarir ined e

.\11 '2

611 .. I n ant: de I bout far pel tenile al Slulistero dell'economia,
Irinnt..i' Inittaan - genciale llell'agricoltuta -- Uni-lone dellinse-
gnatuento agralaus entio il 1.3 nove:nbre 1923, 10 donianile in carta
du bollo da L :2, c oliedate dat «eguenti documenti

a atto di na-tila. t al •¡t.ale risulti ello 11 <oncorrente, alla data
del ¡n-en's decreto albla compiuto 11 19 e non stiperato il ¶P
unno di c'.i Questo ::mi en portato al ;3> anno pt r gh es combat-
tiuti eil al :10' per ph in:nlldt di guerra Per il coneouente t.he non
sli Ilato in protintia di Roma Intto rli nascita doir.: essere lega-
1127 ito dal presidente de, Trthininie

10 certillea16 medleo, debitatuente loyaltzt,ato, di s.ula e robusta
e natitullone di d.it.I nor anterloze la Irc mest a quella del presente
(Ierieto l'el pli inialld! 11 celtiflento medico dere essexo 111asciato
dall'eutorna di ein all alt 11, D 3. e nella forma voluta dal succes-
slio att 13 del regulamento 2'.) gennaio 1522. n. 92.

I rettille.ito di iIttadinanza Italiana, lokalizzatú.
d coltitlento di soddisfatto obbligo della lein nillitare o di

e-rtizione nella lista di leia, qualorn la clakse del concollente non
-in etata nucora shi.unabi Gli ex combn11enti dotiniino comprovale
la 500 le è la dulata del serttxt niilltari plestati flurante la gucgra
1.0.3-919 e le hentnicienza nittnuto in dipendenza di tall servizi;

e) certlÍlfa10 di büOHu COndOthl, legallffûto fla! PPOfGitO O dal
Portopirretta, di data non anteriore di tre mesi a qucila del presente
deerota,

t critibrato Jeuttale penal', dl data non antellole di tio mesi
a quella del prest ute decreto;

9) la quietanza di pagamento della tassa di concorso di L 25
di cul ,il R decreto 10 magglo 1M:1 n 117)

I .'on<orrent ni posti di piefeito <h disciplina donanno inoltre
prest utare il diplolna d licenza conseguito m una llegla «cuola spe-
alale o platian di agricoltura ad in una scuola acinil.: pareggiata
o sottopost.: all,! vigilanza del 31:nistelo dell econoului nazionale.
apinire II diplonra e unceguito in una at tlola teemen a in un'altra
brunla 4-eenndalla di pl me grado. Ilegia o pareggiata

I <an:otrenti in poeti di tecnico dnvianno pretoulare, intere, il
diplousa di 11e••nla conseguito m una Regla scuola speciale o pra1\ra
di agilt.oltuta od in una scuola agtal:.! paieggiata.

Att 3.

I t ena arrent.1 (lie o ano iluplegati di ruolo della braio, sono eso-
ri-I sti dalla pres:=nl illone del documenii <11 ein alle le1tere a), c),
d,, .:

, f 1:41 pelo 8000 tenuti a preatuitate un certifleato rilasciato
dall'tuihrinsun/lona d tila quale dipentlallo, toluproiante la loro up-
p,nreti nri all \tnituni21raziolle -tessa.

.trt. 4.

\· n si tulla antito delle domande di iplet contortenti t,he fac-
(Jano lifelimento a dirumenti presentati ad ultro inmuulstrazioni.
l'arun uti non si terra conto delle doniande che perverranno al All-
n!-bro d. pu 11 A orno stainlito .Inthe se presentate in teuipo utile
egli LLica postal:

Ulutado Un=LIIe doeuniento sta toinlalniente iniperfetto, 11 31L-
n!-D 10 pun assegnate al concoirente un ter'nine di 15 giolui allin-
ellò 11 d< unn uto si.i regolailzzato

11 ilnuano der le in sia delinnita dell annin--ione e dell'esclu-
-100 i il rone a -n

\ toinnitenu alninos,I al ton.ui:,o sur.I cla:o telupostlio atii>o
dl -lulu ut I nua.= actanno linzio gli esalu

,

= quali airnuno luogo
in Itala.i Diossa 11 3Innsetollell .01alala nazionale.

til a.

I' sonell, up i esenu luttui a sua úniif enuto all lie dei
i i 2: • dw ana no . be a11 -Inio nl enneorr 01 la loro prepatutione
a wi• e i pn-1 al ganh a-pt ano.
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Gli esami consisteranno:

per i posti di prefetto di disciplina in una prova scritta ed orale
ili lingua italiana, ed in prove orali sulle nozioni di aritmetica,
geoinetria o computisteria, anatomia, fisiologia ed igiene;

per i tecnici in una prova scritta di agraria (compresa la eco-
nomia rurale) e di contabilitá agraria ed in una prova pratica di
agraria, zðotecnia ed industrie agrarie.

I suddetti esami saranno dati sui seguenti programmi:

Per i posti di prefetto di disciplina:
Lingua italiana:

scritta: esercizio di composizione sopra argomenti riguardanti
11 lavoro, il commercio e la vita sociale;

orale: lettura, riassunto e commento di passi scelti. Linguaggio,
termini, proposizioni, periolli. Norme sull'arte del comporre. Cenni
intorno ai principali generi di componimento.

ATitAetica, geometria e cognputisteria: Sistema metrico decimale,
numeri complessi, potenze e radici, rapporti e proporzioµj, regole
del 3 semplice e del 3 composto, interesse e sconto, regola del mi-

scuglio, rogola di società, misura delle superfici delle principali fl-
gure geometriche. regole per la determinazione di arec e volumi del

spiu comum solhii geometrici, compra, vendita, fatture, ricevute,
quietanze, ordini di pagamento, offetti commerciali, conti correnti
semplici e a interessi, trasporti.

Nozioni elementari di anatomia (¿siologica e ig¿cue: La macchina
umana. I vari tessuti che costituiscono 11 corpo umano. Lo schele-
tro. Gli apparecclli principali del nostro corpo e le loro funzioni:
respirazione, digestione. Sostanze alunentari e razioni, bevande In-
Hervazione. La vista e l'udito. L'organo della loquela. Il sgusto. L'ol-
fatto. Alcuni bisogni del nostro corpo: fame o richiesta alimentare,
la sete, il sonno. Pulizia del corpn e degli indumenti. Esercizio dei
muscoli e lavoro intellettuale. Igiene ella casa e della scuola. Pri-
mi soccorsi nei casi d'urgenza. Accidenti per fulminazione. Accessi
convulsivi. Avvolonamenti. Asfissia. Corpi stranieri. Puntura d'in-
setti. Malattie contagiose. Pratica di assistenza agli infermi.

Per i posti di tecnico:

Agraria ed economia rurgle scritta e orale: Climatologia. Ter-
reno agrario. Miglioramenti del terreno. Preparazione fisica delle
terre. Preparazione chimica. Seminagione e governo delle piante er-

bacco. Propagazione e governo delle piante legnose. Raccolta o con-

servàzione dei prodotti. Consociazione e avvicendamento. Coltiva-
2fone dei cereali: delle leguminose ed a seme; delle piante a radico
e a tuberi; delle piante industriali. Erbai. Prati e pascoli. Plante or-
tensi. Colfirazione della vite, dell'olivo, del gelso, delle piante frut-

tifero.

Fattori della produzione agrarin. Capitali dell'industria agraria,
Grande, media e piccola proprietà. Sistemi di coltura. Sistemi di am-
ministrazione. EconolilitL 001 IBÍgÌIOlilIRCilÎÍ IOlidiari e dei capitali di
scorta. Economia dei capitali di circolazione. Computo delle spese
occorrenti per m:ino d'opera: assicurazione; imposto manutenzione,
ordinamento dell'azienda rurale.

Pratica: conoscenza o nanneggio di attrezzi e di macelline agrarie
(aratri, orpici, scarificatori, ecc.; seminatrici, falciatrici; mietitrici
semplici e legatrici; rastrelli; trebbiatrici, vagli). Selezioni delle se-

indnti; preparazione di semenzai e letti caldi; preparazione di pian-
tonal e nestarole; innesii diversi; potature di fruttiferi, viti, olivi,
golsi; ímpianti e conduzione dell'orto. Preparazione dei prodotti del-
l'orto e del ipomario per la vendita. Conservazione del prodotti agra.
ri. Pratiche di enotecnia. Pratiche di oleificio. Pratiche di caseill-
cio. Pratiche di pollicoltura e ili allevamento di animali da cortilo.
Pratiche di bachicoltura. Prarche di apicoltura. Esame e valutazione

dei bovini, equini, suini, ovini; preparazione degli alimenti, alimen-
tazione degli animali, custodia. Pratiche inerenti alla riproduzione.
Impiego degli .aninulli al lavoro Assistenza al parto. Mungitura. Tod
satura.Terratura, ecc. Somministrazione di medicamenti,

Conlabilità agraria. Il patrimonio o l'azienda Funzioni dell'am-

ministra2ione economica e funzioni della contabilità. Inventari. Bi-

lanci preventivi. Libri di registrazione e libri statistici. Variazioni
statistiche ed economiche, fatti permutativi e modificativi. Scrittura
incompleta Scrittura doppia o completa Scrittura doppia riassun-

tiva. Sprittura, dopPia analitica. Contabilità delle aziende tenute a

colonia. Hendiconto.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice è costituita di tre membri ed è no-

minata dal Alinistro fra il persolulle dell'Anuninistrazione centrale

di grado non inferiore al 7e e fra il personale direttivo ed insegnante
delle Regie scuole agrarie medie.

La Conunissione gimlicatrien disporrù complessivamente di 100

punti il cui reparto ù ad essa riservato.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai termini del-
l'art. 17 e 25 del R. 'decreto 11 novembre 1923, n 2395, e potranno ot-
tenero la nomina in ruolo dopo che saranno state attuato le disposi-
zioni di cui agli articoli 14 e seguenti del H decreto 8 maggio 1924,
n. 843, relative ai passaggi di categoria ed alle sisternazioni in ruolo,
in conformità di quanto è disposto nel R. decreto G maggio 1925,
n. 625, sopra richiamato.

Durante 11 periodo di ,prova sa.ra corrisposto ed ognuno dei vin-

citori dei posti di prefetto di disciplina, l'assegno mensile di L. 350
ed ai vincitori del concorso per tecnici l'assegno mensile di L. 253,
oltre per entrambi gli assegni, l'aumento di cui al R. decreto 31 mar.

zo 1925, n. 363.
Conseguita la nomina in ruolo ai prefetti di disciplina, sarà as-

segnato uno stipendio di L. 4200 oltro il supplemento di servizio
attivo di I.. 1200 ed ai tecnici 10 stipendio di L. MOO oltre 11 supple-
mento di servizio attivo.

Art. 8.

Oltre lo norme di cui agli articoli iprecedenti, le qual.i dovranno
essere osservate in attesa che sia pubblicato il regolamento generale
in applicazione del R. decreto 30 dicembre JW3, n. 3214, sono appli-
cabili le disposizioni contenute negli articoli 35, 36, 37, 38, 30 o 41

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

A parità di merito saranno rispettate le ipreferenze di cui all'ar-
ticolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addì 27 agosto' 1925.

R Ministro: BELLUZZO.

Concorso ad un posto di contabile
nel ruolo dei Itegi istituti superiori agrari.

IL NIINISTRO PEEl L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. doereto-legge 6 maggio 1925, n. 625, con il quale il
Aliinstero dell'economia nazionale ë autorizzato a coprire, mediante

pubblici concorsi, per titoli e per esami, la metà dei posti vaca.nti
nel personale di segreteria dei Regi istituti superiori agrari;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso ad un posto di contabile (gruppo B, gra-

do llo) nel ruolo dei Regi istituti superiori agrari con lo stipendio
annuo iniziale del grado di L. 7000, oltro il supplemento di servizio
attivo di L. 1700 e l'indennità caroviveri.

Art. 2.

Il vincitore del concorso sará collocato nel detto grado dopo
aver ultimato il periodo di prova ed ottenuto il giudizio favorevole

del Consiglio di amministrazione, a termini dell'art. 17 del R. de-

creto 11 novembre 1933, n. 2305, e potrà ottenero la nomina in ruolo
al grado anzidetto, dopo che saranno state attuate le disposizioni di
cui agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1981,
n. 843, relative a ipassaggi di categoria e allo sistemazioni in ruolo,
in conformità di quanto è disposto nel R. decreto-legge 6 mag-

gio 1925, n. 625, di sopra richiamato.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto Tassegna mensile

lordo di L. 450, oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo 1925,
n. 363.

Le domande di ammissione al co1Yeorso in carta bollata da L. 3

dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale, Direzione

generale ¿lell'agricoltura, non più tardi del 31 ottobre 1921, corredate
dai seguenti documenti:

a) nito di nwita, dal aptale risull che il t an a rrente plia
data del presente decreto non abbia oltrepussato il 503 anno di età.
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II concorrenti ex cómbattenti.possono esserirl ammessi fino, alã35
anno di età o gli invalidi di guerra fino al 393 compiuto;

b) certincato generales penale;
c) certlfteato di cittadinanza italiana;
d) certlficato di buona condotta:
€) certificato 111 sana 'costituzione fisica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego, cut aspira. Per gli.'in-
Validi di guerra il certificato medico devo essiere rilasciato dall'au-
torità di cui all'art. 14, n. 8, e nella forma voluta dal successivo

art. 15 del regolamento39 gennaio 1924, n. 92;
f) stato di famig11a;

. y) certificato dL avere ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclufamento;

h) diploma di licenza da istituto medio di 2> grado o alcuno
del corrispondent1 diplomi, at termini del R. lecreto 6 maggio 1923,
m. 1054, 'oppure la licenza da istituti di istruzione professionale di
tcrzo grado,

i) la quietanza di pttgamento della tassa di concorso in L. 25,
di cul al R. decreto 10 magglo 1923,.n. 1173.

Non si terrà conto dello domande di ,quel concorrenti cho faces-
sero riferimento a documentazione presentata ad altro Amministra-
rioni o che non invinssero corr la domanda stessa tutti i documenti
rictliesti

Non si terrà conto, altresl. dello domande che pervorranno al
Alfilistero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli ut11ci postall.
I documenti di cul alle lettere a), b), e), d), f) e 0) dovranno

essere i•edatti in carta legale e vidimati, secondo I casi, dalla com-

petente autorità pòlitica o giudiziaria.
Gli aspiranti che provino, medianto certificato rilasciato dal-

l'Amministrazione dalla quale dipendono, di occitpare posti di ruolo
al servizio dello Stato, saranno dispensatt dalla presentazione dei
documenti indicati alle letterp bp, c), 47, c), f) e 9).

Art. 3.

Le provo di esame avranno luogo in Roma nei gioral che sa-
ranno fissati dal Ministero. Ai candidati sarà dato avviso del giorno
in cui commeeranno tall prove. che saranno scritte cd orall.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
a) istituzioni di diritto amministrativo:
b) nozioni di ragionetia e di contabilltù generale dello Stato.

Le prove orali verteranno sulle stesse materie e sullo istituzioni
di diritto civile, sui principt fondamelitali di diritto costituzionale,
e comprenderanno, inoltre le nozioni dell'ordinamento amminl-
strativo. dell'istruzfono superiore agraria e di medicina veterinarin.

Art. 4. -

A paritå di merito stranno rispettate le preferenze di cul al-
l'art.. 21 del 11. decreto 11 novembre 1923, u. 239°i.

il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione

Roma, adili ti agosto 1925.

Il 31inistro: BELLUZZO.

Concorso a due posti di contabile
nel ruolo dei Regi istituti superiori di medicina veterinaria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, a 625. con 11 quale il
Ministero -dell'economia nazionale é autorizzato a coprire, median-
te pubblici concorsi, per titoli e per esami, la metá dei posti va-
canti nel personale di segreteria del Regi istituti superiori di me-
dfeina veterinaria;

Decreta:

Art. 2.

I vincitori del concorso saranno collocati nel dett(grado,
aver ultimato il periodo di prova ed cttenuto 11 giudizio få
vole del Consiglio di amministrazione, a termini dell"art. 17
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e potranno pttenére la.
mina in ruolo al grado anzidetto, dopo che saralmo state
le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-lo
maggio 1924, n. 843, relative a passaggi di categoria e alle slåtema-
zioni in ruolo, in conformità di quanto è disposto nel R. decreto-
legge 6 maggio 1925, n. 625, di sopra richiamato.

Durante il periodo di prova sarà corrisppsto l'assegno men-
síle lordo di L. 450, oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo
1925, n. 363.
' Le domande di ammis'sione al concorso ·ib carta bollata da
L. 3 dovränno pervenire al Ministero dell'economia nazionale, DI-
rezione generale dell'agricoltura, non più tardi del 31 ottobre 1923,
corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che
_

il concorrente alla
data del prepente decreto non abbia oltrepassato 11 30 amto di, oth.
I concorrenti ex combattenti possono esservi ammessi fino al 35•
unno di età e gli invalidi di guerra fino al 300 compiuto;

b) certificato generale penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona cqudotta;
e) certificato di sana costituzione ilsica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del coLcorrento all'impiego cui aspira. Per gli in-
validi di guerra 11 certificato medico deve essere rilasciato dal-
I'autorita di cui all'art 14, n. 3, e nella forma voluta dal successivo
nit. 15 del regolamento 20 gennaio 1922, n. 92:

f) stato di famiglia;
0) certiilcato di avero ottemperato alle disposizioni dello legg1

sul reclutamento;
h) diploma di licenza da istituto medio dl secondo grado o

alcuno dei corrispondenti diplomi, ai fermini del R. decreto 6
maggio 1923, n. 1054 oppure la 11cenza da istituti di istruzi,one pro-
fessionale di terzo grado:

f) la quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 25
di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Non si terrà conto dello domande di quel concorrenti che fa-
cessero riferimento a 'documentazione presentata ad altro Ammi-
.
nistrazioni o cho noa invlassero con la domanda stessa futti i
documenti richiesti

Non si terrà conto, altresi, delle domande che sperverranno al
Alinistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in temþo
utile agli uffici postali.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f) e 0) dovranno

essere redatti in carta legale e vidímati, secondo i casi, dalla coin-
petente autorità politica e giudiziaria.

Gli aspiranti che provino, mediante certificato rilasciato dal-
l'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di
ruolo al servizio dello Stato, saranno dispensatl dalla preséntazione
dei documenti indicati alle lettere b), c), d), e), f) o g).

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo in Roma nei glorni che sa-
ranno fissati dal Ministero. Al candidati sarå dato avviso per mezzo
di lettera raccomandata del giorno in cui comincieranno iali prove,
che sararmo scritte ed orali.

Le iprove scritte verteranno sulle seguenti materie:
a) istituzioni di diritto amniirdstrativo;
b) nozioni di ragioneria e di contabilità generale dello Stato.

Le prove orali verteranno sulle étesse materie e sulle istituzioni
di diritto civile, sui principi fondamentali di diritto costituzionale,
e comprenderanno, inoltre le nozioni dell'ordinamentb ammini-
strativo dell'istruzione superiore agraria e di medicina veterinaria.

Art. 4.

A parità di merito saranno rispettate le preferenze di cui al-
l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

11 presente decreto sarà inviato alla Corto dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 27 agosto 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Art. 1.

E' aperto un concorso a due posti di contabile (grugpo B, gra- TOMMASI CAM1LLO. geTGWie,
de 116) nel ruolo dei Regi istituti superiori di medicina veterinaria
con lo stipendio annuo iniziale del grado di L. 7000, oltre il sup-
plemento di servizio attivo di L 1700 e l'indennità caro-viveri. Roma - Stabillmento Pollgrafico dello Stato.


